STATUTO DI ASSOCIAZIONE SENZA FINI DI LUCRO

DENOMINAZIONE SEDE

ART.1

Nello spirito della Costituzione della Repubblica Italiana ed in ossequio a

quanto previsto dal Codice Civile è costituita, con sede in Arezzo, Loc.

Indicatore zona E (c/o C.A.S. Indicatore), un’Associazione senza scopo di

lucro che assume la denominazione di “CONCERTO PER UN AMICO” .

Con delibera del Consiglio Direttivo potrà aderire ad altre associazioni e

potrà affiliarsi ad enti di promozione sportiva, culturale, musicale e simili,

sia nazionali che locali.

SCOPO – OGGETTO

ART.2

L’Associazione non ha scopo di lucro ed opera per fini sportivi, musicali,

ricreativi e solidaristici per l’esclusivo soddisfacimento di interessi collettivi.

ART.3

L’Associazione senza scopo di lucro CONCERTO PER UN AMICO si propone

di:

a. promuovere e sviluppare attività sportive dilettantistiche;

b. gestire impianti propri e terzi, adibiti a palestre, campi e strutture

sportive di vario genere;

c. organizzare campionati, tornei, gare, concorsi, manifestazioni ed

iniziative di diverse discipline sportive;

d. organizzare manifestazioni canore di vario genere aperte al pubblico con

lo scopo di raccogliere fondi da donare in beneficenza.

Inoltre l’Associazione, mediante specifiche delibere, potrà:

a. attivare rapporti e sottoscrivere convenzioni con Enti Pubblici per

gestire impianti sportivi ed annesse aree di verde pubblico o attrezzato,

collaborare per lo svolgimento di manifestazioni ed iniziative sportive;

b. allestire e gestire bar e punti di ristoro, collegati ai propri impianti ed

eventualmente anche in occasione di manifestazioni o eventi musicali,

sportivi e ricreativi;

c. organizzare attività ricreative e culturali a favore dei soci per un miglior

utilizzo del loro tempo libero;

d. esercitare, in via meramente marginale e senza scopo i lucro, attività di

natura commerciale per il reperimento dei fondi necessari per il

conseguimento degli scopi sociali: in tal caso dovrà osservare le

normative amministrative e fiscali vigenti.

SOCI

ART.4

Il numero dei soci è illimitato. Possono essere soci dell’Associazione tutte le

persone fisiche, le Società e gli Enti, purché accettino i principi del presente

Statuto e s’impegnino a realizzare gli scopi sociali.

ART.5

Chi intende essere ammesso come socio dovrà fare richiesta, anche verbale,

al Consiglio Direttivo, impegnandosi ad attenersi al presente Statuto ed ad

osservare gli eventuali regolamenti e le delibere adottate dagli organi

dell’Associazione. All’atto della richiesta sarà rilasciata la tessera sociale ed

il richiedente acquisirà ad ogni effetto la qualifica di socio.

ART.6

La qualifica di socio da’ diritto:

a partecipare a tutte le attività promosse dall’Associazione;

a partecipare alla vita associativa, esprimendo il proprio voto nelle

sedi deputate, anche in ordine all’approvazione e modifica delle norme

dello Statuto e di eventuali regolamenti; i soci avranno diritto ad un

voto ciascuno indipendentemente dalla quota versata nelle casse

sociali; il diritto di voto è precluso a coloro che non sono in regola con

il versamento della quota sociale almeno tre mesi prima

dell’Assemblea deliberatrice,

a partecipare alle elezioni degli organi direttivi.

I doveri dei soci sono i seguenti

osservare lo Statuto e qualsiasi delibera assunta dagli organi sociali;

pagare il contributo associativo.

ART.7

I soci sono tenuti a versare il contributo associativo annuale stabilito in

funzione dei programmi di attività. Tale quota dovrà essere determinata

annualmente da Consiglio Direttivo ed in ogni caso non potrà mai essere

restituita. Le quote o i contributi sono intrasmissibili e non rivalutabili.

Per i fondatori dell’Associazione la quota viene stabilita in lire 50.000 che i

soci dichiarano di aver versato nelle casse sociali all’atto della sottoscrizione

dello Statuto e dell’Atto Costitutivo.

RECESSO – ESCLUSIONE

ART.8

La qualifica di socio si perde per recesso, esclusione o per causa di morte.

ART.9

L’esclusione sarà deliberata dal Consiglio Direttivo nei confronti del socio:

a. che non ottemperi alle disposizioni del presente Statuto, degli eventuali

regolamenti e delle deliberazioni adottate dagli organi dell’Associazione;

b. che si renda doloso del versamento del contributo annuale;

c. che svolga o tenti di svolgere attività contrarie agli interessi

dell’Associazione;

d. che, in qualunque modo, arrechi danni gravi, anche morali,

all’Associazione.

ART.10

Le deliberazioni prese in materia di recesso, decadenza ed esclusione

debbono essere comunicate ai soci mediante lettera, ad eccezione del caso

previsto dall’art.9 lett.B.

FONDO COMUNE

ART.11

Il fondo comune è costituito dai contributi associativi, da eventuali

oblazioni, contributi o liberalità che pervenissero all’Associazione per un

miglior conseguimento degli scopi sociali o da eventuali avanzi di gestione.

Il fondo comune sarà costituito anche dagli introiti relativi ad attività

commerciale messa in essere senza alcun fine di lucro dall’Associazione per

autofinanziamento. E’ vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o

avanzi di gestione comunque denominati, fondi, riserve o capitale durante

la vita dell’Associazione stessa, a meno che la distribuzione non sia imposta

per Legge o sia a favore di altre organizzazioni non lucrative di utilità

sociale. Le attività svolte dai singoli soci, qualsiasi carica abbiano

all’interno dell’Associazione, saranno completamente gratuite; non sarà

stanziato nessun compenso al di fuori di:

a. rimborsi spese forfetari per associati in base alle disponibilità

dell’Associazione, ed alle delibere del Consiglio Direttivo;

b. rimborsi analitici dall’Associazione (per spese correnti effettuate dagli

stessi in nome e per conto dell’Associazione ) dietro presentazione di

una dettagliata nota spese (cosiddetti Rimborsi a Piè di Lista).

ESERCIZIO SOCIALE

ART.12

L’esercizio sociale va dal giorno 1 del mese di gennaio di ogni anno al

giorno 31 del mese di dicembre di ogni anno. Entro quattro mesi dalla

chiusura dell’esercizio il Consiglio Direttivo deve predisporre il rendiconto

da presentare all’Assemblea degli associati per essere approvato. Il

rendiconto dovrà essere presentato 15gg prima della sua approvazione in

Assemblea, al Consiglio dei Sindaci Revisori per il controllo legale dei conti.

ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE

ART.13

Gli organi dell’Associazione sono:

a. l’Assemblea degli Associati;

b. il Consiglio Direttivo;

c. il Presidente;

d. il Collegio dei Revisori dei Conti (solo se deliberato dall’Assemblea degli

Associati).

ART.14

Le assemblee degli associati possono essere ordinarie o straordinarie e

sono convocate con annuncio scritto ed esposto nella sede

dell’Associazione. L’assemblea ordinaria è convocata tutte le volte che il

Consiglio Direttivo lo reputi necessario, oppure, ogni qualvolta ne facciano

richiesta motivata il Collegio Revisore dei Conti, o almeno un quinto degli

associati. L’assemblea ordinaria:

a. approva il rendiconto annuale;

b. procede alla nomina delle cariche sociali;

c. delibera su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestione dell’Associazione

riservati alla sua competenza del presente Statuto o sottoposti al suo

esame del Consiglio Direttivo;

d. approva gli eventuali regolamenti.

L’assemblea, di norma, è considerata straordinaria quando si riunisce per

deliberare sulle modificazioni dello Statuto e sullo scioglimento

dell’Associazione nominando i liquidatori.

In prima convocazione l’assemblea, sia ordinaria che straordinaria è

regolarmente costituita quando siano presenti la metà più uno degli

associati. In seconda convocazione, l’assemblea, sia ordinaria che

straordinaria, è regolarmente costituita qualunque sia il numero degli

associati intervenuti.

Le delibere delle assemblee sono valide, a maggioranza assoluta dei voti,

su tutti gli oggetti posti all’ordine del giorno, salvo che sullo scioglimento in

cui occorrerà il voto favorevole dei 3/5 (tre quinti) degli associati presenti.

ART.15

Il Consiglio Direttivo è composto da un numero minimo di tre membri eletti

fra gli associati, resta in carica fino a revoca ed i suoi membri sono

rieleggibili.

Il Consiglio Direttivo elegge al suo interno: il Presidente, il Segretario, il

Cassiere ed il Vice Presidente. Il Presidente ha la rappresentanza e la firma

legale dell’Associazione. La sola carica di Presidente è obbligatoria, le

restanti sono facoltative.

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente o dalla metà dei suoi

membri ed è investito dai più ampi poteri per la gestione dell’Associazione.

Le delibere sono prese a maggioranza assoluta dei membri; in caso di

parità di voti, il voto del Presidente vale doppio.

ART.16

Il Presidente che viene eletto dal Consiglio Direttivo, ha la rappresentanza e

la firma legale dell’associazione. Al Presidente è attribuito in via autonoma

il potere di ordinaria amministrazione e, previa delibera del Consiglio

Direttivo, il potere di straordinaria amministrazione. In caso di sua assenza

o impedimento, le sue mansioni vengono svolte dal Vice-Presidente.

ART.17

L’eventuale Collegio dei Revisori dei Conti è eletto dall’Assemblea ed è

composto da tre sindaci effettivi uno dei quali prenderà la carica di

Presidente.

Chiunque sia eletto con la carica di Revisore dei Conti perde il diritto di

eleggibilità alla carica di Consigliere ed il diritto di voto pur mantenendo il

diritto alla partecipazione alle Assemblee.

Il Collegio dei Revisori dei Conti deve controllare l’amministrazione

dell’Associazione, la corrispondenza del Bilancio alle scritture contabili e

vigilare sul rispetto dello Statuto.

Nell’Assemblea ordinaria in cui si approva il rendiconto annuale di gestione,

il Collegio Sindacale presenta una sua relazione per denunciare la regolare

o l’irregolare tenuta delle scritture contabili.

PUBBLICITA’ E TRASPARENZA DEGLI ATTI SOCIALI

ART.18

Oltre alla regolare tenuta dei libri sociali, deve essere assicurata una

sostanziale pubblicità e trasparenza degli atti relativi all’Associazione, con

particolare riferimento al bilancio o rendiconto annuale. Tali documenti,

conservati nei luoghi deputati, devono essere accessibili agli associati che

ne facciano richiesta per ottenere una consultazione o una copia.

SCIOGLIMENTO

ART.19

Lo scioglimento della Società può essere deliberato dall’Assemblea con il

voto favorevole di almeno i tre quinti dei presenti aventi diritto al voto. In

caso di scioglimento dell’Associazione sarà nominato un liquidatore nella

persona del Presidente pro-tempore.

Al momento dello scioglimento della Società, qualunque sia la causa,

l’eventuale Fondo Comune residuo sarà devoluto ad altre organizzazioni

non a scopo di lucro salvo diversa destinazione imposta dalla Legge.

DISPOSIZIONI FINALI

ART.20

Per quanto non espressamente contemplato dal presente Statuto, valgono,

in quanto applicabili, le norme del Codice Civile e le disposizioni di Legge

vigenti.

CON DELIBERA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO SI STABILISCONO LE

SEGUENTI CARICHE SOCIALI:

PRESIDENTE: Giustizi Giuseppe

VICE- PRESIDENTE: Giaccherini Luciano

SEGRETARIO: Menchetti Mario

CASSIERI: Martini Daniele

Cioncolini Luca

Menchetti Mario

Nieddu Mauro

REVISORE DEI CONTI: Materazzi Loris

Ballerini Alessio

Nannarelli Clara

CONSIGLIO DIRETTIVO: Come da Atto Costitutivo
